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TENERO 

Centro nazionale, 
tutti in movimento 
con Sportissima
 Sono oltre cinquanta le discipline con 
cui ci si potrà cimentare domenica 8 set-
tembre, dalle 9.30 alle 17, al Centro spor-
tivo nazionale  di Tenero (CST), in occasio-
ne della 15. edizione di Sportissima. Tra le 
novità figurano i balli latino-americani, lo 
yoga per bambini (ai quali sarà dedicata 
un’aria apposita) e la pallamano (con pos-
sibilità di iscriversi al torneo di street soc-
cer). Diverse poi le esibizioni che alliete-
ranno la giornata (programma completo: 
www.cstenero.ch). Per l’organizzazione 
dell’evento – promosso dal DECS – il CST si 
avvale del sostegno delle Società federali 
di ginnastica di Brissago e Losone, della 
Società escursionistica verzaschese e 
dell’Unione sportiva Ascona, nonché della 
partecipazione di altri club della regione.

SPAZIO ELLE 

Sta per partire 
per la Colombia 
Incontriamola
 Si chiama Laura Florez. È laureata in 
scienze sociali e insegnamento artistico 
e partirà presto per la Colombia come co-
operante di Comundo, con l’obiettivo di 
collaborare a progetti in diverse comuni-
tà per la costruzione della pace nei terri-
tori di Buenaventura. Laura, oltre a gode-
re di un gruppo di sostegno in Romandia, 
dove ha studiato e abitato fino a qualche 
mese fa, ha anche un rapporto particola-
re con il Ticino e con il Locarnese in spe-
cial modo. Dalla nostra regione proviene 
infatti il marito Virgilio Pohl, che l’accom-
pagnerà nella fase iniziale della trasfer-
ta. Vi sarà per tutti l’occasione di cono-
scere direttamente la cooperante vener-
dì, alle 19, allo Spazio Elle di Locarno, do-
ve presenterà il suo progetto.

LUNGA STORIA  
Così appariva 
l’ospedale 
centovallino 
nell’anno 1940. 
(Foto San Donato)

Intragna  Al San Donato candeline dopo la tempesta 
Superati i problemi interni, la casa per anziani raggiunge i 90 anni – Festa il 28 settembre con una mostra, un CD e un libro

 Sorrisi distesi e sguardo fiducio-
so al futuro. Come sembrano lon-
tani i tempi in cui nei corridoi del 
San Donato di Intragna infuriava 
la tempesta. Un disagio interno – 
espresso con varie modalità dal 
personale – che aveva acceso i ri-
flettori sulla casa per anziani cen-
tovallina. La crisi, lo ricordiamo, 
era culminata con un avvicenda-
mento alla direzione dell’istituto e 
la soluzione parrebbe essere stata 
quella giusta. A poco più di un an-
no di distanza, lo ha confermato 
ieri Ottavio Guerra, sindaco di 
Centovalli, ma – soprattutto – pre-
sidente del Consiglio di fondazio-
ne della casa. L’occasione per fare 
il punto della situazione è stata la 
presentazione dei festeggiamenti 
per il novantesimo della struttura, 
che culmineranno con una gior-
nata speciale il prossimo 28 set-
tembre.  

«I noti, recenti problemi – ha esordi-
to Guerra – ci hanno impegnati non 
poco, ma oggi posso dire che li ab-
biamo finalmente superati. Anche e 
soprattutto grazie al lavoro svolto 
dal nuovo direttore Stefano Hefti, 
dal direttore sanitario, dottor Rolan-
do Erba, e dalla responsabile delle 
cure, Lucia Pellegrino. Oggi il clima 
all’interno della casa è disteso e a di-
mostrarlo sono anche i regolari in-
contri con i rappresentanti sindaca-
li, con cui abbiamo allacciato un fat-
tivo rapporto di collaborazione». Il 
presidente ha concluso sottolinean-
do come dalla vicenda si sia tratto 
un utile insegnamento e come si sia 
cercato di migliorare soprattutto 
nell’ambito della comunicazione fra 
i vari attori che ruotano attorno al 
San Donato e fra questi ultimi e le 
istanze cantonali. 
Hefti ha quindi brevemente illustra-
to la storia della struttura, nata nel 

1929 (grazie ad un cospicuo lascito 
di Donato Cavalli) dapprima come 
luogo di accoglienza per poveri e bi-
sognosi e con un reparto maternità 
(dove, curiosità particolare, è stato 
uno degli ultimi a nascere il sindaco 
Guerra). Successivamente, grazie a 
varie aggiunte, ci si allargò alla me-
dicina di base e anche alla psichia-
tria. Data del 2005 la definitiva ri-
conversione in casa per anziani, che 
oggi conta 91 posti letto (pratica-
mente tutti occupati), suddivisi in 4 
reparti, di cui uno dedicato a perso-
ne affette dal morbo di Alzheimer e 
da altre malattie dementigene. Circa 
110 i dipendenti, fra i quali 13 ap-
prendisti e 3 stagisti di lunga durata. 
Nell’ultimo anno, hanno ancora 
spiegato il direttore e la responsabi-
le delle cure, ci si è anche concentra-
ti sull’approfondimento di settori 
specifici, come quello legato alla cu-
ra delle ferite croniche, all’inconti-

nenza, alle cure palliative, oltre che 
ad una migliore individualizzazione 
delle cure attraverso riunioni multi-
disciplinari. Altro aspetto che si è vo-
luto approfondire, quello dell’aper-
tura verso l’esterno. Ed è proprio in 
tale ambito che sono nate due delle 
iniziative legate al novantesimo. La 
prima è un libretto intitolato «La sto-
ria di un topolino bianco». Il raccon-
to è stato ideato da alcuni ospiti 
dell’istituto e gli allievi del primo ci-
clo delle scuole elementari di Intra-
gna lo hanno poi illustrato. Il team di 
animazione e il musicista e cantau-
tore Paolo Tomamichel (che opera 
settimanalmente al San Donato) 
hanno invece curato la realizzazio-
ne del CD musicale «A caval dai ri-
cordi e dala poesia», nel quale il coro 
Spazzacamini, pure composto da 
un gruppo di residenti, presenta va-
ri brani, di cui due accompagnati dai 
ragazzi del primo e secondo ciclo 

delle scuole e con il contributo del fi-
sarmonicista Ivo Maggetti. Questo 
genere di collaborazioni proseguirà 
in futuro, aprendosi anche all’Acca-
demia del Teatro Dimitri di Verscio. 
Sempre per il novantesimo è stato 
completamente rinnovato il sito in-
ternet (www.sandonato.ch) e – at-
traverso un concorso interno fra il 
personale – sono stati ribattezzati i 
quattro reparti, che ora si chiamano: 
la Vigna, le Rondini, le Terrazze e il 
Giardino. Ridisegnata di conse-
guenza la segnaletica interna, che 
facilita l’orientamento nella casa. 
La giornata ufficiale di festeggia-
menti sarà, come detto, sabato 28 
febbraio e inizierà con una messa 
presieduta dal vescovo Valerio Laz-
zeri. Seguiranno il pranzo, una par-
te ufficiale e la presentazione della 
mostra che ripercorre, con immagi-
ni e video, la storia dell’istituto cen-
tovallino.  B.G.L.

CITTÀ 

Il Centro giovani 
riapre le porte 
oggi pomeriggio
 Vacanze finite anche per il Centro gio-
vani di Locarno, che oggi alle 13 riaprirà 
le sue porte. Ad accogliere i ragazzi e le ra-
gazze fra i 12 e i 18 anni vi saranno gli ani-
matori. La proposta cittadina è rivolta a 
tutti i giovani della regione interessati a 
trascorrere il loro tempo libero in compa-
gnia, conoscendo nuove persone e svol-
gendo attività divertenti. Gli orari e le va-
rie iniziative proposte dalla struttura, si-
tuata in via delle Aziende, si possono tro-
vare sul sito internet della Città (www.lo-
carno.ch) oppure sulla pagina Facebook 
del centro.  
Durante l’anno non mancheranno mo-
menti di incontro e convivialità, come ce-
ne e feste, così come i momenti liberi in 
cui socializzare e rilassarsi. Gli animato-
ri saranno inoltre a disposizione dei ra-
gazzi per aiutarli a concretizzare idee o 
progetti spontanei. Anche quest’anno sa-
ranno organizzati i sabati e i giovedì de-
dicati ai giovanissimi. Tutti gli iscritti al se-
condo ciclo di scuola elementare potran-
no cimentarsi con attività legate al mon-
do della cucina e dell’arte, divertendosi in 
compagnia. Per eventuali domande e 
iscrizioni, la struttura è raggiungibile via 
email (centro.giovani@locarno.ch) o al-
lo 091/756.32.04 negli orari di apertura.

GORDOLA 

Scooterista grave 
dopo aver urtato 
uno spartitraffico
 Un grave incidente della circolazione 
stradale è avvenuto ieri sera attorno alle 
19.30 in via San Gottardo a Gordola. 
A essere coinvolto è stato uno scooteri-
sta il quale ha riportato ferite piuttosto 
gravi.  
Stando alle prime informazioni diffuse 
dall’agenzia Rescue Media, l’uomo in 
sella al suo mezzo circolava in direzio-
ne di Gudo. All’improvviso, per motivi 
ancora da stabilire, ha perso il control-
lo dello scooter andando a centrare lo 
spartitraffico posto in mezzo alla car-
reggiata.  A causa dell’urto è caduto pe-
santemente a terra riportando, come 
detto, ferite gravi.  
Sul posto sono subito giunti i soccorri-
tori del SALVA che hanno prestato le pri-
me cure allo sfortunato scooterista. Se 
all’apparenza sembrava trattarsi di un 
incidente con conseguenze non così 
gravi, le importanti lesioni hanno indot-
to i soccorritori a chiedere l’intervento 
di un elicottero della REGA per un rapi-
to ricovero all’ospedale. L’uomo è così 
stato elitrasportato al Civico di Lugano. 
Sul luogo dell’incidente sono accorsi 
anche gli agenti della Polizia cantonale 
per i rilievi del caso, necessari per deter-
minare le cause della caduta.

Maggia  Tradito dalla sua montagna 
Un cacciatore ottantenne domiciliato in paese ha perso la vita cadendo in valle di Ringio 
Era benvoluto da tutti, la sua scomparsa ha suscitato sgomento e cordoglio fra la gente 

BARBARA GIANETTI LORENZETTI 
e NADIA LISCHER 

 Dopo soli quattro giorni d’apertura, la 
stagione della caccia nella Svizzera ita-
liana registra, purtroppo, un primo tra-
gico incidente. A perdere la vita, nella 
tarda mattinata di ieri, un uomo di 80 an-
ni durante un’uscita in valle di Ringio, in 
territorio di Maggia.  
Secondo una prima ricostruzione fatta 
dagli inquirenti, il cacciatore è rimasto 
vittima di una caduta in zona Aiarlo, a 
circa 1.200 metri di altitudine. Pronta-
mente allertata, sul posto è intervenuta 
la Guardia aerea svizzera di soccorso 
(Rega). Ma per l’uomo non c’è stato nul-
la da fare: i medici, come sottolinea la 
Polizia cantonale in un comunicato di-
ramato nel pomeriggio di ieri, «non han-
no potuto far altro che constatarne la 
morte e recuperare la salma, poi traspor-
tata a Locarno». 

Grande lavoratore 
La notizia del grave incidente ha suscita-
to sgomento e cordoglio tra gli abitanti 
della Vallemaggia, in particolare a Mag-
gia, dove l’ottantenne – cittadino italia-
no – era domiciliato e risiedeva da tem-
po. L’uomo, appassionato cacciatore, era 
molto conosciuto in paese e viene de-
scritto come una persona aperta e sem-
pre pronta ad aiutare. «Era un grande la-
voratore, infaticabile, e ben voluto da tut-
ta la comunità – dichiara al CdT il sinda-
co Aron Piezzi – e, quindi, questa trage-
dia colpisce molto tutti noi. Soprattutto 
perché è avvenuta in un ambiente – la 
montagna – che lui amava molto. Siamo 
vicini alla sua numerosa famiglia». 

Tragedia alla lente 
Gli inquirenti sono al lavoro per rico-
struire l’esatta dinamica del grave infor-
tunio e, dunque, per stabilire le cause 
della caduta. I sentieri della zona di Aiar-
lo, va detto, rientrano tra quelli escursio-
nistici di difficoltà T2 secondo la scala uf-
ficiale del Club alpino svizzero. Ma al di 
fuori dei tracciati ufficiali e dei diversi ag-
glomerati di rustici distribuiti su più quo-
te, la zona risulta essere in alcuni tratti 
particolarmente impervia. 
Comprensibilmente colpito dall’acca-
duto anche Aaron Balli, presidente del-
la società di caccia Diana Vallemaggia, di 
cui la vittima faceva parte. Balli definisce 
quanto accaduto «un incidente di mon-
tagna, più che un infortunio di caccia». 
Una tragedia che ha colpito un conosci-
tore della zona. «Al di là della dinamica 
del fatto, che non conosco nei dettagli – 
prosegue il presidente della Diana – de-
vo dire per esperienza che spesso i cac-
ciatori sono piuttosto abitudinari e quin-
di frequentano sempre le stesse aree du-
rante le spedizioni venatorie. Di conse-
guenza le conoscono bene. Ma purtrop-
po si sa: soprattutto al di fuori dei sentie-
ri battuti, la fatalità può essere dietro 
l’angolo».

NOTIZIEFLASH 

LA FABBRICA 

Al via i concerti-aperitivo 
della rassegna Six O’clock 
 È dedicata al binomio musica e im-
magine la stagione autunnale della ras-
segna Six O’Clock, al via domani alle 18 
all’osteria La Fabbrica di Losone. Sarà 
il promotore stesso della rassegna, il 
gruppo Blue 2147, a riaccogliere il pub-
blico dopo la pausa estiva. I concerti-
aperitivo proseguiranno ogni primo 
giovedì del mese fino a dicembre. 

CORSI 

Dal fare volontariato 
alla creazione di progetti 
 Le ACLI Servizi Ticino organizzano 
nella sede di via Angelo Nessi 22 a Lo-
carno due corsi per migranti o persone 
attive nel settore: «Realizzare un pro-
getto»  e «Volontariato nelle associazio-
ni». Il primo corso avrà luogo l’11 set-
tembre, dalle 18.30 alle 20.30; mentre il 
secondo si terrà il mercoledì successi-
vo, 18 settembre, allo stesso orario. Gli 
interessati possono iscriversi gratuita-
mente scrivendo ad ast@acli.ch. 

ASCONA 

La Lupa torna in scena 
con «Mondo mio» 
 L’artista La Lupa tornerà venerdì 6 
settembre ad animare con la sua voce 
possente il Monte Verità di Ascona. Ap-
puntamento alle 18.30 nella Sala Balint 
per assistere al suo nuovo spettacolo in-
titolato «Mondo mio». 

VENERDÌ 

A Losone l’atto finale 
de Il castello incantato 
 Il 21. festival internazionale di teatro 
di figura Il castello incantato si conclu-
derà venerdì 6 settembre in piazza San 
Giorgio a Losone (se brutto tempo, sot-
to il portico della Scuola elementare). 
Le compagnie Ortoteatro, Walter Brog-
gini ed Emmeci metteranno in scena 
alle 21 «Di là dal mare». Spettacolo che 
sarà preceduto, alle 20, da un laborato-
rio di costruzione di burattini al volo. 
Sette, lo ricordiamo, gli atelier propo-
sti, alcuni dei quali abbinati ai tredici 
spettacoli che dal 15 agosto hanno ani-
mato otto piazze del Locarnese. «An-
che quest’anno tutti gli appuntamenti 
hanno riscosso un notevole successo», 
sottolinea il promotore Teatro dei Fau-
ni, annunciando che la 22. edizione si 
terrà dal 15 agosto al 4 settembre 2020.

NULLA DA FARE  L’equipaggio della Rega intervenuto sul posto non ha purtrop-
po potuto fare altro che constatare la morte dell’ottantenne. (Foto Reguzzi)


